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EMENDAMENTO 

(al testo del D.d.L. relativo al  Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2023 – 2025 e eventuale nota di variazioni) 

 

Art. 100 

(Misure in materia di istruzione e merito)  

 

All’art. 100, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:  

«2-bis. Per la contrattazione collettiva del personale scolastico dell’area istruzione e ricerca, 

relativa al triennio 2019-2021, sono stanziati oneri a carico del bilancio statale pari a 370   

milioni di euro». 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

 

L’emendamento proposto prevede uno stanziamento di 370 milioni di euro, al lordo 

degli oneri a carico dello Stato, per il rinnovo del contratto collettivo della dirigenza scolastica, 

rientrante nell’area istruzione e ricerca. 

L’allineamento retributivo dei dirigenti scolastici a quello dei colleghi di pari fascia è un 

impegno assunto dal Governo nel 2017 e va onorato.  

I dirigenti delle istituzioni scolastiche vedono gravare su di sé attribuzioni e connesse 

responsabilità che vanno ben oltre i compiti attribuiti alle altre dirigenze di pari fascia; hanno, 

infatti, la rappresentanza legale di istituzioni autonome, complesse, con conseguenti poteri 

datoriali e gestori ed una molteplicità di funzioni che, negli altri settori della pubblica 

amministrazione, vengono affidati ad una pluralità di risorse dirigenziali. 

Ciononostante, la categoria in discorso soffre di un’ingiustificata sperequazione 

retributiva malgrado abbia conseguito la qualifica dirigenziale da più di un ventennio.  

La retribuzione dei dirigenti scolastici è così strutturata: 
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 stipendio tabellare; 

 retribuzione di posizione, a sua volta suddivisa in parte fissa e parte variabile; 

 retribuzione di risultato 

 

La prima voce fu perequata con il CCNL 2000/2001 dell’allora Area V; bisognerà 

attendere più di tre lustri per vedere allineata anche la retribuzione di posizione parte fissa, 

avvenuta con il CCNL 2016/2018. Quanto alle restanti voci – tralasciando la retribuzione di 

risultato, pari a zero – basti dire che i dirigenti scolastici non percepiscono neanche ciò che 

spetta loro contrattualmente, correndo addirittura il rischio di dover restituire quanto già 

acquisito per prestazioni rese. Si dà il caso, infatti, che nel corso degli anni il legislatore abbia 

dovuto disporre di una serie di stanziamenti aggiuntivi, alcuni una tantum alcuni strutturali, con 

il solo scopo di scongiurare il pericolo del recupero di somme già erogate.  

La perequazione con gli altri dirigenti amministrativi di pari fascia, rientranti nella stessa 

area di contrattazione, è ancora ben lontana e l’iniquità di tale situazione non è assolutamente 

confutabile; i piccoli correttivi appena menzionati spesso non sono sufficienti a coprire neanche 

la contrattazione integrativa regionale, sistematicamente in forte ritardo. Il che, tradotto in altri 

termini, significa che i dirigenti scolastici non solo sono retribuiti meno del giusto e del 

dovuto, ma spesso devono attendere anni per percepire ciò che spetta loro, a fronte di una 

prestazione lavorativa puntualmente e sistematicamente erogata. 

Lo scenario è assolutamente indegno di una nazione civile, che, come dalle intenzioni 

manifestate dall’attuale Governo, intende riqualificare il sistema dell’istruzione puntando, in 

maniera del tutto condivisibile, su un concetto di merito. Quest’obiettivo non può prescindere 

da un’adeguata valorizzazione delle risorse umane e dal riconoscimento dell’effettivo valore 

delle loro prestazioni lavorative. 
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